
28 LUG 2008 Messaggero Veneto Nazionale Attualita' e Politica pagina 2

Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

I l Comitato per l’uni-
versitàfriulana,inre-

lazionealledichiarazioni
di esponenti politici na-
zionali e regionali, non-
chéallatendenziosacam-
pagnadistampadegliam-
bienti triestini sul futuro
delle università del Friu-
li Venezia Giulia, consta-
ta con soddisfazione che,
nel suo recente incontro
con il rettore e il senato
accademicodell’universi-
tà friulana, il presidente
dellaRegionedottorRen-
zo Tondo ha smentito le
insistenti voci riguardan-
ti una trasformazione del
sistema universitario re-
gionale, nel senso di
un’unificazione delle sue
tre università sotto la ge-
stione di una sola fonda-
zione. Il presidente Ton-
do quindi ha assicurato
cheleuniversitàregiona-
li rimarranno autonome
e che, se l’ordinamento
statuale ne prevedesse la
trasformazione in fonda-
zioni, ogni ateneo verreb-
be retto da una fondazio-
ne autonoma. Evidente-
mente, il presidente si è
reso conto che un accor-
pamento delle istituzioni
di Udine e Trieste è im-
proponibilepertantevali-
deragionichequièsuper-
fluo elencare. Bastereb-
be comunque pensare al
solo dettato della legge
istitutiva 8 agosto 1977, n.
546, che all’ateneo friula-
no espressamente «pone
l’obiettivo di contribuire
al progresso civile, socia-
le e alla rinascita econo-
micadelFriuliedidiveni-
re organico strumento di
sviluppoedirinnovamen-
to dei filoni originali del-
la cultura, delle lingue,
delle tradizioni e della
storia del Friuli».
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C om’è ormai noto a tutti,
l’università friulana è sta-

taistituitaaseguitodiunlarghis-
simo movimento popolare – ca-
sounicoinItalia–conlapresen-
tazionenel 1976 di una proposta
di legge firmata da oltre 125.000
elettori, che convinse i politici
dialloraaunirsipersuperarele
tenaci resistenze triestine.

A 30 anni dall’istituzione del-
l’università friulana, l’attuale
presenza di 17.000 studenti con-
ferma la sua necessità e la sua
validità.Enormeèstatoilbenefi-
cio economico per il territorio:
basti pensare a tutte le strutture
edilizie sorte e recuperate, alla
ricaduta sulla ricerca e sull’oc-
cupazione, al grande vantaggio
perglistudenticostituitodauna
sede universitaria posta al cen-
tro del territorio regionale e
quindi al risparmio realizzato
dallefamigliedelle tre province
friulane.

L’universitàdelFriuli,infatti,
nonèalserviziosolodiunacittà,
distantedaTriestepoche(!?)de-
cinedichilometri(comequalcu-
no sostiene), ma opera a benefi-
ciodell’intero Friuli edel Vene-
toorientale.Delresto,lasuaesi-
stenza non ha impedito all’uni-

versitàdiTriestediconsolidarsi
fino a raddoppiare – inquesti 30
anni – il numero degli studenti,
ottenendoconsistenticontributi
regionali.

Per quanto riguarda la situa-
zionefinanziariadell’università
friulana è innegabile che non
siarosea,maciòèstatodetermi-
natodaicriteridifinanziamento
governativichehannobloccatoi
trasferimenti del fondo ordina-
rio statale alla situazione del
1993. Da allora la nostra univer-
sitàhaaumentatodell’80%ilnu-
mero degli studenti, passando
da9.000a17.000unitàehadovu-
to quindi adeguare l’offerta for-
mativa alla maggiore richiesta
d’istruzione. Per questi motivi
essaèlaquartauniversitàinIta-
liamenofinanziata,mentreTrie-
ste, che nello stesso arco di tem-
po è rimasta quasi invariata sui
20.000 studenti, è la quarta mag-
giormente finanziata.

Dovrebbe essere compito del-
la Regione autonoma (che sem-
bra aspirare a vedersi trasferire
dallo Stato certe competenze in
materia di università, come a
TrentoeBolzano)riequilibrarei
finanziamenti nazionali soste-
nendol’ateneoudinese,chefino-

ra è stato danneggiato dai criteri
statali illogici e iniqui, che non
hannopremiatol’istituzioneche
si è maggiormente sviluppata.

Da parte degli ambienti trie-
stini,allepreseconivincolieco-
nomiciedistrutturapostianche
alla loro università, si è cercato
di approfittare della situazione
perunaconcitatacampagnaper
l’eliminazione dei “doppioni”
che esisterebbero nei due ate-
nei.

È inevitabile che in ogni uni-
versità,anchevicinefraloro,esi-
stano i medesimi insegnamenti
(per esempio, di italiano, di ma-
tematica,didirittoprivato,ecce-
tera) che sembrano duplicati,
ma sono essenziali per un’offer-
ta formativa organica e comple-
ta. È assurdo pensare di soppri-
merli per un presunto rispar-
mio. Lo stesso dicasi per le bi-
bliotecheepericorsidilaureae
facoltà, i quali hanno peculiari-
tà che li rendono diversi da ate-
neo ad ateneo. Non per nulla si
sceglie l’iscrizione a una o a
un’altra università, se ce lo si
può permettere.

Per quanto riguarda i due Er-
disu (Ente regionale per il dirit-
to allo studio universitario), se

ne dovesse essere istituito uno
solo, l’equità, la logica e l’econo-
mia imporrebbero di collocarlo
al centro geografico della regio-
ne,cioèaUdine,che,conlalegi-
slaturaprecedente,hapersonu-
merosi uffici regionali.

Voglio qui ringraziare, a no-
medelComitatoperl’università
friulana, quanti, politici di mag-
gioranza e di opposizione, parti-
ti politici, associazioni e singoli
cittadini, in quest’ultimo mese,
hanno difeso e sostenuto in va-
riesediesullastampal’universi-
tàdelFriuli.Dapartenostrasia-
mo sempre attenti a quanto ri-
guarda l’università di tutto il
Friuli e la sua integrità.

Il nostro statuto, formulato
nel 1972 e rimasto dai tempi del
professorTarcisioPetraccosem-
pre invariato, ci impegna a ope-
rare per assicurare al Friuli
un’università con centro in Udi-
ne «autonoma e completa». La
conferma del presidente della
RegioneTondoalmagnificoret-
tore professoressa Cristiana
Compagno che non è in discus-
sione l’autonomia dell’ateneo
friulano ci trova pienamente
consenzienti e non potrebbe es-
sere diversamente.
Per quanto riguarda la “com-

pletezza”,noicontinueremoala-
vorare perché siano assicurati
agli studenti friulani quei corsi
di laurea e quegli insegnamenti
che sono necessari e utili per lo
sviluppo della nostra terra, pur
comprendendo le difficoltà eco-
nomicheecontingentidelloSta-
to che comunque deve ritenere
suo primario compito quello di
sostenere e far funzionare l’isti-
tuzione universitaria e la ricer-
cascientifica,certichel’enteRe-
gione, come in passato, darà il
suo sostanziale contributo alla
vitaeallosviluppodell’istituzio-
ne più importante e necessaria
alla crescita culturale ed econo-
mica al Friuli e quindi di valore
insostituibile per tutta la regio-
ne.

In conclusione, riconosciamo
che una collaborazione fra le
universitàèutile,peraltrogiàas-
sicurata dall’apposito Comitato
di coordinamento fra le tre uni-
versità regionali, cui partecipa
anche la Regione. Ma né l’uni-
versità di Trieste, per garantire
il proprio sviluppo, né la Regio-
ne,per realizzareeventuali eco-
nomie di sistema, possono pen-
saredisoffocarel’universitàdel
Friuli.Questononpuòessereac-
cettato dai 970 mila friulani.
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